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Endocrinologia. — Le esterasi aspecifiche del rette dei selacei 
Scylliorhinus stellaris e T orpedo m arm orata. Comportamento elet- 
troforetico nei due s e s s i  (*\ N ota di V i r g i l i o  B o t t e  e C a r l o  B a s i l e ,  

presen ta ta  (**} dal Socio G. M o n t a l e n t i .

SUMMARY. — The electrophoretic (starch gel) behaviour of non-specific esterases of 
the kidney of Selachii, Scylliorhinus stellaris and Torpedo marmorata has been investigated.

In both species the enzyme shows a molecular heterogeneity. Differences in both the 
number and the activity of the isoenzymes are present in the species and in the two sexes.

In Scylliorhinus stellaris, particularly, two isoenzymes migrating toward the cathode 
can be demostrated only in the male.

In  una precedente N ota abbiam o riportato che le esterasi aspecifiche 
del rene e dell’interrenale degli Anfibi si risolvono all’elettroforesi su gel di 
amido in diversi isoenzimi che acquistano in alcuni casi caratteristiche pecu­
liari nei due sessi. Nel maschio degli urodeli, ad esempio, si osserva un num ero 
di frazioni superiore a quello della femm ina e ciò è probabilm ente in rapporto 
al differenziamento in questo di un rene genitale (Botte e Basile, in corso di 
stam pa).

Abbiam o esteso queste osservazioni ai Selacei, in cui la parte craniale 
del rene comunica con il testicolo attraverso le connessioni uro-genitali e as­
sume, inoltre, la funzione di ghiandola annessa all’apparato  genitale (ghian­
dola di Leydig). Nella femm ina la parte  craniale del rene si atrofizza. Tale 
dimorfismo sessuale rendeva interessante il confronto del com portam ento 
elettroforetico delle esterasi aspecifiche del rene e della ghiandola di Leydig 
del maschio con quello del rene della femmina.

Sono stati utilizzati 6 esemplari adulti, di entram bi i sessi, di Scylliorhinus 
stellaris e Torpedo marmorata, ottenuti dalla Stazione Zoologica di Napoli. 
D a essi sono stati prelevati i reni, la ghiandola di Leydig e lo sperm a che sono 
stati omogeneizzati a freddo in acqua distillata (100 mg di peso fresco/ml). 
L ’omogenato è stato congelato e scongelato rapidam ente per cinque volte e poi 
centrifugato a 19.000 x g a 4 °C per 30 min. Il sopranantante è stato utilizzato 
d irettam ente per la corsa elettroforetica su gel di amido secondo la tecnica 
di Smithies (1955; 19 S9) in un sistema continuo di buffer. Le piastre elettro- 
foretiche sono state preparate con amido idrolizzato Connaught ad una con­
centrazione del 20 % in buffer borato 0,03 M, pH  8,6. Il buffer delle camere 
degli elettrodi era 0,3 M e allo stesso pH . L ’elettroforesi, nel sistema verticale, 
correva per 18 ore a 4 °C, utilizzando una corrente continua di 4,5 V/cm.

(*) Lavoro eseguito presso la II Cattedra di Anatomia Comparata, Facoltà di Scienze 
dell’Università di Napoli con un contributo del Consiglio Nazionale delle Ricerche.

'(**) Nella seduta del 19 giugno 1973.
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Si sono esam inati contem poraneam ente io  campioni per ogni corsa elettro- 
foretica, avendo cura che avessero la stessa concentrazione proteica.

L  attiv ità enzim atica e stata dim ostrata direttam ente sulle p iastre elet- 
troforetiche utilizzando il metodo di Li e coll. C1959) e l ’oc—naftile—acetato come 
substrato. Le piastre sono state successivamente chiarificate in glicerina ed 
esam inate per una eventuale valutazione quantitativa del colore delle bande 
con il densitom etro Cellomatic CGA.
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Fig. I. -  Schema del comportamento elettroforetico su gel di amido delle esterasi aspecifiche 
estratte, dal rene, dalla ghiandola di Leydig e dallo sperma di Scylliorhinus stellaris e Tor­
pedo marmorata. Sulla sinistra è riportata una scala metrica. Le lettere sulla destra dei due 
complessi di grafici indicano in alcuni casi un insieme di bande.  ̂ =  punto di semina. Le 

condizioni dell’elettroforesi ed altri particolari sono riportati nel testo.
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Tracciati elettroforetici c relative curve densitometriche delle esterasi aspecifiche estratte, 
dal rene del maschio (A), dalla ghiandola di Leydig (B), dallo sperm a (C) e dal rene della 
fem mina (D) di Scyllìorhìmis slellaris. f .  Assorbimento dovuto al pozzetto della semina. 

M ancano le bande d  e e (vedi fìg. i).
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Tracciati elettroforetici delle esterasi aspecifiche estratte dal rene della femmina, dallo sper­
ma, dalla ghiandola di Leydig e dal rene del maschio di Torpedo marmorata. Le lettere sulla 

sinistra stanno a indicare le varie bande o complessi di bande.
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Nella fi g. i è riportato  uno schema della migrazione elettroforetica delle 
esterasi nel m aschio e nella femm ina delle specie esaminate.

In  alcuni casi gruppi di isoenzimi, non sempre risolvibili in bande sepa­
rate, sono stati indicati come u n ’unica banda.

In  Scylliorhinus stellaris (fig. 1 e Tavola I) la distribuzione degli isoenzimi 
della ghiandola di Leydig, dello sperm a e del rene nel maschio si differenzia 
da quella del rene femminile, perché sono presenti due bande che m igrano 
verso il catodo (ca, cd). Invece il com portam ento delle bande che m igrano 
verso l’anodo è molto simile nel rene del maschio e della femm ina e nella 
ghiandola di Leydig. La banda a , che ha costituzione complessa, è più intensa 
nel maschio e la banda c si risolve in due bande nella ghiandola di Leydig. 
Le bande m igranti verso l ’anodo si spostano, nello sperma, molto poco dalla 
sem ina e si frazionano in quattro  bande nettam ente distinte, che per sem pli­
cità sono incluse in a.

Questi risultati indicano come nel rene e nella ghiandola di Leydig del 
maschio di Scylliorhinus siano presenti degli isoenzimi particolari che p ro ­
babilm ente passano in abbondanza nello sperma.

In  Torpedo marmorata (fig. 1 e T avola II) if pattern  elettroforetìco è dif­
ferente da quello di Scylliorhinus. Le esterasi aspecifiche m ostrano una debole 
attiv ità  nel maschio che presenta un com portam ento solo in parte riportabile 
a quello dello sperm a (bande comuni e parte d i^ ). Il rene della femmina 
sem bra contenere un maggior num ero di isoenzimi (banda g  e parte della 
complessa ^  come nel maschio; identica la banda i).

In  conclusione, come già dim ostrato nei M am m iferi (cff., Li et al*, 1969) 
e negli Anfibi (Botte e Basile, in corso di stam pa), anche nei Selacei il com por­
tam ento elettroforetico delle esterasi aspecifiche del rene differisce nel maschio 
e nella femmina. Tali diversità sono particolarm ente evidenti in Scylliorhinus 
dove nel maschio compaiono due bande a m igrazione catodica che m ancano 
nella femm ina. P iù  uniform e appare il com portam ento in Torpedo, anche 
se il rene delja fem m ina presenta una maggiore ricchezza in isoenzimi che 
sono relativam ente più attivi rispetto a quelli del maschio.
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